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Se nel'("atti guterreschi, e nelle ri-

ranlif.continua sempr.e^a, regnarevli; 
massima .incertezza,, nemmeno V oriz­
zonte politico si ò di molto Hsciiìarato: 
in qnesli.uìtìmi giorni, e pare anzi che 
la diplomazia e gli uomini d'affari né 
sìenò'grav§iĵ e,nte ìmpengietìtì. 
.11 fumo delle yiUorie; èUaìito alla 

testa'flèl signor di'BiSmarkr il'.qóale 
per mezzo de'suoi organi ofRcìàìì'id 
officiosi non ba più ritegno di far co­
noscere ài iqualtra,venti quali sienp le 
intenzioni della Prussia rispetto al ter-
Htòno nemico non appena' uh e'sìt'b'' 
favorevole e definitivo, del quale a 
Berlino non si dubita, abbia coronato 
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civile provocata dalPastio dei {partiti in pipe Napoleone a Firenze., Se sì,tratta 
FranciayÈî 'sé questa sneranzà..ibnti- ,;dÌMSoUecitare la mediazione pfìrcbò le 
.Duerà come finora .ad essere delusa : notenze^neutre. impediscano i[ distacco. 
per il\̂ 0̂p.J;COntegDO ,de|Ia;popolazlone. ìdén Alsazia 'é dell'à^Lòreba, tja'ei'gìb|f 
ftrillìuf&rsianió d'avvisò òho^il/tì Che là Frància nori'i 
nistro prussiano abbia già sulle brac-[ancora "adotta a quest'uniiliazìone,^se 
eia un compilo assai,grave, quoìlo di • si' tratta di altra missione, negano,che. 
sostenere in Germania lo slancio na-ill*imperatore potesse aliìdargliela senza 
zionale, che spinse un milione di sol--jCtìnsénso^dermìnisiero. •Naturalmente 
dati 'àllà^t^tntiéra,' e^d'ltnpfedi^é 'Chèĵ quei' giornali giòc.'ino.ajnaovinaré, co­

la' sfiducia e riBERimento s'impadm '̂̂ Tme facciamo noi, cbtì non ne sappiamo 
niscano degli animi tedeschi., ,iancor nulla, e comnciamo a credere 

Ormai sembra mclubitato che laiche, si'4ratti di una missione.tutta do-
Russia" siasi associata allà '̂%ga deî  mestica. 

'kaìi-
scriva J l tracotante colonnello prus­
siano eli é ferisse a: Giràrdin nella Zt'-
bertéf.not vi vinceremo sempre, e ne 
|,a: date tante .ragioni, quanti son% 
|rinsuIt],,ch'eglli.'?olga yomitar.e contro^ 
la'FranGÌa*;4 W«i?/à avdnti)-, u-'S. 
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deiritftUi, e per una eangàinoSa'prote­
sta contro lo straniero! Veramente sn-
blime, pa^ieni»^ M; .Wè JmJUUé ' 'MlÀ. 
d^^tutti imitata, il 1848 ed ii 1849 con 
;ivrebb6i:o.^aspettat(^/JJ^.l§B^ ad*i8i8^:t 

QaeUa^stessaprtjlesta Ì^eMetiI||Con'-:fìa>^t,: 
^^]g»wno poscia noUe.caroe??î |df?lifisig|̂ M^^ 

biJati, ' 

DéutH, dovulaitì gran parte airmizia-
tfiìa deìi'Itàlia, e posta in seguito sotto 
il patrocinio^ dell* Ipghìllerra. Ignorasi 

:̂:-.;j,i 

^C'alti'o gìofno abbiamo rilevato^ nói 
pure certe allusióni'fatte dall'on.'Ni- '̂̂  

r> - - j ' - V. vX':'-,v ^ ^..\. '\i-:^\-\u:^ 

i^':iv 
l a Gazzetta d'Italia pubbiica lina 

hM,i-
Circolare sesrela di un associazione che 

' • . ! • ' 

ali sforzi di tutfa,,la,Germania. 
Sembra invere te ii: signor,;di,̂ flÌT. 

smark abbia m questi giorni più bisor̂  
guo che mai di dare rìntoriàz^ 
stampa, prussiana, giacché ^̂ iibrlutto dì-
tante famiglie per" la perdite .enòrrnij; 
delie qvial.i si vâ  cpposcendo di mano; 
in mano;le::v^reipr6MrzionVe''toìÒ^; 
spettivadlutiacampagna; beh più lUngà 
di quanto si fosse dappnncipiò spe­
rato, comincianp a calmale^ la lirica^ 
dslia stàqapa tedésca,''é^a^ìarTÌfleltere,j 
specialmente fra le popolazioni dellà̂  
Gerffiania4del:̂ :SÙclj se il corr̂ éspettî Ò-
non ancora certo sarà poi veramente in 
relazione, coi sagrìfìzì ;(:;ià fatti,. e;con 
quelli che si dovranno fare. BÈI-̂ pocp 
ipfaUi .alcuni gipr0ali,4e!^^^c''ffiabia 
si mostrano alqtfàntrî  più'"ditbessv ed' 
è specialmente opè to ;d i | f ^e ì f ^ 
ciipazione^Fìde^!chB la^Fràiicia ride­
statasi cori tutta reneraia dello sue ri-, 
sorse difensive, miri à- prò unaare :m-
defiDitivamente la éììèrrà, finché, spos-
salo J'̂ vyersar'O, si"jrovi al caso di 
riprendere l'offensiva. Insomma se jl 
sig. di Rismark calcplava sulla guerra 

sembra tendere al comunismo, 
per altro qn^ali'Sieno propriamente le' In èssa è fatta uliàspccie di, minac-: 
condizioni stipulate in questa lega,^|^^^alchLè^.injilla posjzipl^,,(li,p|gp^-
sóp^atutto se vi sia quella d'irtì'pòF^é^'dWe'aì'ìisògSi di due poVeri per ciâ  
arèaso ai belligeranti la volóMS 'dei' scuiìo, pérchè-r'tì&ii'so stàdietro aiChi 

non aiutasse rassociaziope.'Si può scom-
met^re che tutta l'associazione è com­
posta di chi ̂  il%rpgrajqftma^e del 

neutri'cólia forza delle armi. Riandando 

ŝtî iie tali stipula?ìpnÌHàl^ .^vente 
sieno" state r origine òx quéi conflitti,' fattorino- che Ho distribuisce. 

;4:llè|sìm[fa:ei^ î er MazziEì «nihciano 

I 
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;cbe esse,, appunto', si proponevano dl̂  
êvitarC^̂ ''5Vr"' ^̂" n-'^-T-:;'-'^--^^^^'—^ adesi/^^^Mtàrsi'rU MiàS^-ùìi'pru-^ 

Più'che altrove-il mistèro regna in clama anonimo eccita la popolazione. 
Austria, e sarebbe quasi,a djr£J.,ch|i,l alla rivolta nel nome di _]|tazzìn1; qui 
sìk/Be Beust abbia assuntiiljl mutismo^ Silì^^^ sigoore per 
di ùrî -èfiiigè^ :qua!e alM'''vdlta^ rim 
ĵ foVèravasi a Napoleone 111.' 

Dopò che si èra data comê CÉ-rta la 
notizia che l'Au§lHa aveva sgiieniî o <ii 
truppe la sua frontiera verso la,Siesiaj 
^ra^^ì assicura cbé'quéllé 'truppe non 
sicSoiiò'rriai'Mièse, e che la Prussia 
mÓtósflia quella |ìai'te tutt'altro che 
tranquilla. 
- €hi viv/à vedrà. 

^ 

assistere in carcere jj prigioniero. ,.E 
lutto/ finora, ̂ sì riduce'^' questpiĵ --tanto 

1 * ^ ' ^ I 

è. vero che i popoli hanno più buon 
sébsodi chi préLCude guidarli. 

Bai campo nougiungonp,notizie Uf­
ficiali ' uè di fonté'pr^SiaM&;di- foiìtèl 

^ Nell859, nel Ì860 e ne} Ì866 furono Vi 
^»ltVìP,a?ientÌ88Ìmì del, giogo «nstriàcp ,<,.,. 

già libera, 0 che stava per, liberarsi. ' 
cotera m Parlamento^ circa-/a pa- Non e* era madre, non moelie, non a- -̂u 
.?iiew^cE//? dei Veneti. Tv,ontA*.*.An on,.̂ ii« «i.«-— ._., 

fli: Ecco'\Ìrf bel art icolò*iltó!m po^ 
)iM(y'm'WrMè''à''Udine: ' \ ^ 

il deputato Nlcotera da ultimo parlò 
del Yeneti e della loro pcsienza. colla 
qaale sopportarono U gioge deU'iAuatyia 
per cui bOQ erano a suo credere, eopae 
lai impazienti d'andare a Roma, ìu modo 
da ÙT perdere la pazjfi.Ê za ad epai ,t.ti,yi. 
nel Parlamento ov'egliifirinfrancato dal 
duca di san Donato, tal cosa disse. Or 
bene: vogliono qne*signori cho^s'iosc-
.gni ad essi quale fu la ^pazienza de'.Vo-
,neti, .peroBè :iiapa,Viiq,̂ „̂ijaa:,volt«̂ â ^̂  
SjjQttare quegli Italiani, i quali non valr̂  
gono di cèrto meno dì loro? 

ri 

-•Chi furono sa non .Yeneti que'brayi 
marmai, i quali perduta la pazienza,, 
quando altri no aveva trop^ii in Italia'';' 
vennero a'.farsi ammazzarla nel'Napóle^'' 
tano per isouoterè'altri, òhe non un giogo 
straniero fortiasìmò ma'domestico, per 

.-ouVì degr Italiani erano compiici ' della 
^borbonica tiràtinié/ avevaao adosso? ' 

, > 

it 

tratìc«faSa;'^itó!lfe^ch6''iirKatómenta1,,° p ^ » " ; f""» ?«'<=•>'' Bandi»™ « 
\-..s^^<.....u,^-^A'^,^.^-^^-A.'^^:-'':^.r^., ,,, ,,...; Moro a farvi ammazzar© da borboniche 

son ricevute da negozianti sembrano! jjg,r -•,^ .. r 
in complesso lavorevoti alia t m l e f r a u - , : ; o quanto fusto pazienti voi Yeneziani 
ceae, sembrando orojar :a^SÌ(^^la, la;! e Yeneti, che quando era tutto ricaduto 
coqgi^uzipqe ^.^due.esèrciti,/è l 'ò i i i ia NapoU sotto; al̂  giogo' di N'apoletani 

N O S T R S - ^ O R R I S P O N D E N Z A gan.zzazion'e rapida ,e4,efficace deiré'>ompiiortel Bùrbc)ne,̂ 'de'oretaato di'«re 

. - , . , F — - -\'-"r.^-.,^-

'.'̂ ffî ĵ̂ M ii=-=;-;--i.jt X 
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y i Firenze^ 26 agosto^ 
Alcuni giornali francesi giudicano 

assai severamente la venutaĵ ddl prin-

AFMiNDICE 
•x::sisSAj^ 

ISIIIUIO BlLlTiRE DEtl̂ i GR||- |^ |Afi |^ 

ftofissore a] collegio di Stato-Maggióre diSaiiihurst, 
I ' . I 

le move armi di pregisiove —î 'Fan-
^^ggi della^§[^sg./sull'attacco r-r Le 
fortificazioni dicampagna — A ttacco 
delle co^te^ fortificate. r 

iiè;^8iae;lo sì .chiliia dai nome del' 
suo eminènte inventore, noaperato^e; 
attuale.dei Francesi, che Io .aveva, in­
trodotto in luogo delle vecchie batterie 
di /cannoni e .di obici combinati', ma*" 
a cui si;rinunciò allorquando il pérfè-. 
zionamento dei fucili reke ìndispensa-
ibili, per i combattimenti su terreno 
generalmepte scoperto, dei- progressi 
jpprrispondentì uella portata e • nella 
precisione deirartigllerla.' ^ ^ 

Nei paesi coltivati, come l'doghiU; 
terra, e nella maggior parte d'Europa^ 
ove si può. appena trovare, un campoi 
di:battagliacliènon sia frastagliato da 
ŝiepi ;o barriere, da sélve e da boschi, 
da'villaggi e da case, da ruscelli e da 
strade .̂SQggiacepti, oltre ai movimenti, 
ordinarli, di ^terpnp clievpossano co­
prire le truppe, addiviene inlereékàrite 

riserve. La fiducia quindi'degli amici ; sistere ad oghiĵ coato sii'Austriaco » e 
della Frància cbe sonò la gran màg- • manteneste ìi-'̂ vèstro decréto fido all'ul-
glOiaQZa.Ò rinata, Stì non mlerafneiilé, ' tima era, non per isper&nza alcuna che 
almenp iu buoaii parie, checché neS di buon esito ne aveste, ma per ronore 

nazionali. Ed intanto che facevano-i ri-A 
masti * Per oondannare gli atranìeri e»̂  
'°^^'i'^Si^&.fl'^aresima privafono^per, ,̂  
MtóW'ini sé stessi di ogni necessario. 
sollievo, e iKtto il Veneto dsMSB^ai -
*Ì866 fa come'una casa dove sì porta,il= 
Mntto. Giù. non togliev|,che tutti'i co-,' -
.°;.^^i'4el Xi^eto protestassero bolie^ loro ^ ! 
adesioni al Eegaod'Itaii», cordare per- , \ , 
petua briga allo straniero, oo'rriflutar*^' 
l'suoi donî ::|6 sue,,Costituzioni liberalii-
collo sfldarn^^M ogni moment^'ire.': 

^G' ài furon ben,pazienti] - . •. 

aia una maggiore pazienza ebbero dòpo, 
.bknno adesco i;:V^^eti. B^8Ì.;p^gaB^^o, 
imposte, senza lasciare un. centesimo, di 
arretraloj^e senza mìnaqciai;e ógni qual-

.tratto unjriìroiuzioDe oomo glMmpàzìen- ; 
lissìmil Essi non sì ritirano' neÉmno , 

soere queste imposta :p^p;pigiiroie strade 
delle altre:parti d'italu; e88i;^^6|\^lf 
Qon si speseanoora n be^p^d ' ap^a f 
trino 1 0 Veramep t̂e pazientissimi, Veneti,., 
che credete essere,".questo lìberaìismo, 
carità di patria, amoro dsll'It^ii«.;,^^nr,,,, . 
.date ad impararlo 1'ampre^doilaT-patr^ii ^ v 
dagli impazienti, che,quando,si sentono-, 
in miooraDzflj^^^po^u^ 
per ottenere colla viplenzji.iìòrche'non 
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tìan/10 ^i^ggluiig^re :ool senno e coPpi 
ziente patpioÌÌÌ8mo 1 
-Aliii 

tanto^poco 

- j 

povera veramente Phaìia, so 

re, esse fàcililaao, grandemente, racjp-^ 4eter,miuate,.,.e riunito in modo dâ ^̂ àŝ ì' 
starsi ,déi'a^tó,;'e iiascQiiaynQj:yu^^^ slcufar^,: la ritirata\idii> ciascdno dPi' 
movimenti alle truppe disposteìnr iìi-jj ranghi dei soldati'che faranno fronte 
feaa,m modo chegli avvantaggi parli-'arnemico rqno dopo l'altro, per ah-
^^' '^:^^u'^^^ ^^!?^Mj.gpil.nePti:a0li^ nella linea ;chtì lì-dfej 
.bi «...f.. .1 . . .•'...„....„.:. ,1.1 h , „ . „ i . ^ . . ed i|iMWodQ4^^ ŝgomìnare sottoi 

fuochi convergènti, e 'mediante 
gliatri9fè''perMa massimàtpj^ne'per- un'.corpo di cavaiieria collocato ìn ri-

ir . V" 

tiér X soldati, tà§.yWPW^i confini di 
«n,,faosQfi;,,[na, î e.iglj alberi &onò.molto , 
grossi,! iiij^tajto M i;Qé4èsimi relalì-;; 
vàmènte stretto, basta pej: estinguer^;: 

Iju^^te la velpdlà.;deì, proiettili.del-
fartighpri^,;.r)gata PiiìoJ ;,,:.^ . o:\ 
; .%cip l̂ b^^^ le macchie sèr-

i^nb? meglio alla difesa dS^uèllo che-
|o:J!'fàbèvanp. teipp̂ p indietro. Es?i co-
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(Continuaz, Vedi nu^, di ieri) ' 
LMnulil(tà,relatìva dei pàzì'da cam­

pagna rigati nei combattimenti entro 
le foreste, era divenuta tanto evidente 
per gli Americani,; durante la loro lotta 
prolungata, che rjorganizzaqdo l'arma­
ta verso la fine della guerra, il gètié-
rale Grani rìsoìsò divi conservare un di Considerare'àncora ciò Che la per-
grande numero di pez2iì d'artiglieria a fezione dèìlfi armi da fuoco ppò re 
cannali».;. ; «„.i: j_ . . . . - . . ._ r ,,̂ ĝ ^| y^̂ t̂ ^̂ ^̂  ftll'altacco Od alla 

difesa.' 
Le selve.vfì le Jiarriere sono in gè-

la„oa.ù^. .condo, 0.1,: guarnii ,ft^-^^^^^ 
ffiacchie di tiratori che facciano un'di piccole trincee le quali si coprivano ' ^ • - *̂  

!"!f° ™^'1^. • ̂ . l i ^ f '^ '" ' •^ ' ' ' ' idifeqsorr delle pàsSitiiftche non coproao i stìWati; se 

- - 1 

'''̂ Ffeor̂ î ;(H'abqua, sono degli ostacoli 

: 

canna liscia, i quali, con parecchi pezzi 
di campa|o^i|ji .̂ differente modellòre' 
rano stati' provali nel periodo delia 
guerra. Questo -i3attnonB-"Brait"pezzo { neraie 'più vantàfgìóse alla difesa che 
â 12 di bronzo, o cannone Napoleo- all'^òKa; ma in un paese di piapu-

* 

tera di attraversare il campo il più prim^, quando forze, superiori li slrin.:^silt?tivanosituati in guisa da arrestare 
vicmo della posuioao attaccata, e cosî -g^yapo troppo dappres3C)Ì̂ M*iiiegàvàMj ^ cammino degli assahUTÌ, e dàite- . 
.spamado l̂  sl^^^,^Ji;arligl|TO^^ P r̂ correre «erlì̂  sotto il fqpco Jetórupperat-
miiragliairicivla'uh paeà^ di -pianura, | ad occupare la seconda, e così dì se- laccate,, essi hannoVpiaggiore [impor. 
aNantàlghi pare ancora appartenere ai'guilo. ^: ••> , ^ ̂ :v ^' t^iiza di un altro tempo, per causa ^ 
soldati che si difendono, se essi sono ; L%pelv,e ed^4s'piccpli boschf,̂ senza Mila maggior precisione delle nuove 
cosi bene esercitati,.^,,CQ4 bene dìrett " ' ' 
quanto gli^iàssantoyj; La lóro^ t̂̂ ^^ truppe che ne o(^upand% próddcp relativaifleflte,(;he;pocOieffetto;--; 
devo essere fjdelia di; s t a n c a i ! i?,e-. confine, nascóndendole alla vista e co-- sulle ,lrnope che attraversano un ter - ,^ 
wo;ritirai|do|^,g^^^^ p^gy()^g..l^, gijencjolè parzislmente c(al fuoco del ' r M "fangoso qnal fe^ellò che fian-
protezione dei tiratori che occuperan-j moschetti o delle mitragliatrici. Il fuo- cheggia d'ordinario i corsi d'acqua; 
no successivamente delle file di siepi ^ co d'artiglieria può riuscire dannoso ' ' " ' * "•" ' * " ' 
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Italiani, che parlano Sempre di Piemon­
tesi, di Toicani, di Napoletani, di Ye-
BUeti ed Intendono con questo di offen­
dersi Tun r altro I 

Ohi flo lo oonosoessero almeno qué­
sto popolo Veneto, e sapessera apprez­
zarne le virtù, la oiviltà ed imitarlo! 

Noi, da questa terra ultima del Re­
gno , dove aessa lo Statò italiano, ma 
aoùiMtalia, sentiremo il dovere di pro­
testare contro la imputazione, inesonsR-
bile, percDò frequentissima su certi ban­
chi, dove si accusa i deputati venett^di 
non mancare tanto di senno politico da 
desiderare un mutamento di Governo 
ogni mesel 

Slamo si col Governo nazionale, per-

Oaservate gli Stati Uniti d*Amerioa I 
Cosa sono In loro òoofronte 1 piccoli 
Stati delle stirpi latine? Kepabbliche 
sempre i^^aerra oìvlle, senza forza mo­
rale, seùzà altro culto che la saperstl-
eione dei loro antenati, gli iDqGiiUori ! 
In Europa le due Penisole e la Francia 
non sono esse in decadenza) Invano noi 
daremmo un Ke alla Spagna ; la vostra 
vicina la cattolica dovrebbe istruirvi oÌò 
ohe è quel paese. L'Italia à degeneratft 
all'ombra degli steslTpregiudìzIi : : il oat-
tolìoismo istupidisce. 

La Francia declina daochò essa sacri-
flou la sua sicurezza all'arbitrio di un 
uomo o ^ b a sempre mentito tanto con 
voi, quanto con noi. Vedete ora dove vi 

• l - ; ^ ' , . 1 -
^"L^ i. 

M^m: 
grande servizio all'Italia ed a voi stessi. 
Ed anche questa è pazienzal 

I 

•^ 

LETTERA A GIRARDIN 

- ^ L 

<ihà il Governo straniero non ebbe tra , hanno condotto venti anni di despotismo ; 
noi ohe pochissimi complici e da tntti j voi avete voluto l'Impero-pace e avete 
spreeiati. E con questo facciamo un , avuto 1* Impero-guerra, 1* invasione e la 

perdita di due provlncie, perchè noi le 
conierveremo. Voi vi siete legati alla 

___ ' ì ' 

dinastia dei Bonaparte per timore della 
guerra sociale 1 Vale a dire ohe voi avete 
voluto schivare Cariddi e siete caduti in 
Solila. 

Osservate il fatto: al 1.° Napoleone 
noi e 4'fGuropa abbiamo tolte lo oon-
qtiiste della Repubblica; al 2." noi pi­
gliamo la nona parte del vostro paese, 
senza parlare delle apese di guerra che 
oi dovrete pagare. 

Dìo sarà con quelli ohe vogliono il 
eooo perchè vi abbandona. 

Sri ^A •*?- ..^u 

•m^ 
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Il signor Emilio Glrardln rioevette *a 
< I w ' ^ j r- L . 

«omuniòò t\U France la seguente lèttera 
indirizzatagli da un colonoUo Iprusalano ; 

Saint-Avold, 10 agosto 1870. 
Signor de Qirardittf 

Uno dei nostri numerosi compatrioti a 
Parigi vi farà pervenire queste poche 
parole di risposta alle vostre rodomon­
tate che hanno èooitato nel nostro oampo 
un'ilarità tanto chiassosa oome una delle 
nostre bombarde. Voi avete fitto una 
^commessif ve ne faccio un'altra. 

Vi giuro suH'onor mio di pagarvi 20 
Éilai franchi se il mio reggimento non 
jB^lerà.sotto il vostro palazzo della via 
Re ,di'Roma prima del 15 settembre 
pressimo,.,^,^^' • .• ^' ' 

Sapete voi donde ci viene la certezza 
di vincervi 1 
®%atene parte al'vostri amici, sevo-

. ._^ • . • . r • • • • - - ' - ' ' - v i 

lete, niil̂  non togliete una parola di ciò 
che sto per dire. 

Gli è,:..: 
l.*» Perchè noi abbiamo l'appoggio mo-

rale dell'Eui^pa. 
2* lo-'causa della suparlorìtà della no-

stra artiglieria. 
3.** ip'orchò ftir'^f^^yfogliamo l'unità 

gormanios. (L'idea delle annessioni pro­
venne d»l^^lìro Imperatore,^^ ebbe 
per imitatori i signori Cavour e Bi-
emarck). 

4." Perchè i nodtri soldati sono bene 
comandati e noi non abbiamo divisioni 
d'interessi, di prinoipli,. e nessuna insu­
bordinazione come lo vostre mobili, -r 
che nbi'temiamo meno dei collegiali; ^ 
ugni nostro soldato ha rislruzlone d'uno 
ìile'voBtri uffloiall. 

5." Pepohè noi oi battiamo per la ci-
viit». vale a dire j)pp i; i^ipazioD« 
dell'uomo col mezzo dell'istruzione. 

Come' tin pari vostro non ha veduto 
. - ' • . ^ 

esso : 
(Credete voi almeno in Dio?) 

Voi avete 11 suffragio universale, è H 
vostri elettori non sanno leggere; questa 

, ^ — 

ò la vostra arma più pericolosa. Vera­
mente, senza il vostro Ledru-Uollin ohe 
vi ha dato quella maniera di voto, voi 
non vi sareste giunti; ma la Provvidenza 
fa tatto per il meglio. 

La Germania, terra classica del libero 
esame, ohe ebbe Lutero quando tra voi 
non si sapeva ohe cose fosse la logica, 

I , ' \ j , 

la Germania è destinata al essere per 
l'Europa ciò che il paese dì Franklin è 
per lAmerioa. 

Non dimeQtioat6''la mìa scommessa, e 
rispondetemi a Ginevra N. 8. vìa Mont-
Blano al sig. Westermann, incaricato di 
rimettere le corrispondenze (in Fran­
cia) ai ' 

Colonnello FRED. VON HOLSTEIN. 

Mèmbri per chiedere riparazione. Qui la operala,%ifdtfquelle di Verona e di Mi-
delegazione è di diritto per t^fl^quelU - rane, e si bevètte alla loro salute è pro-
ohe hanno 1* onore di portare un fMe, «perita. 
Llinsultatore è in casa nostra; onta ai ipf Verso il fine disse brevi m» oppotSe 
ohi lo ìasoiassa uscir vivo ! Guàrdie mo* parole. Il predetto sig. Suman ohe fn-
bill a voi! Avanti, e dato prove che slete reno applaudite, ed II signor Vlnòenzo 

Schlesarl lesse un brindisi che riscosse 
pure l'applauso; 

T I • 

I canti od 1 suoni si protrassero fin 
óltre le S del mattino con una calma, 
con una tranqalllità veramente enco­
miabili, e quali sì addicono a persone 
ben nato e civili. ^ ^ 

Ritirandomi a casa edificato dallo spet­
tacolo andavo ripetendomi; gran bella 
virtù la concordia se per essa si possono 
godere sebbene raramente di simili festel 

!-•!•!--'.'• - • '1 i -.,....1—l'-lJl-l „ , _ i_ i_J> 

degne di appartenere all'armata francese. 
^ _ _ __ ^ • ' ' • • • % 

Il corrispondente berlinese à&i Times 
scrive: «Avendo l'Italia trattatd'̂ ^doUe 
condizioni d'alleanza colla Francia, il 
bar. Arnica, ambasoìatore di Prussia a 
Roma, è stato a Caprera.» 

IttFrance aggiunge: «Ben inteso, non 
si credo una parola di ciò a Berlino; 
ma si ama dì dir dì passaggio a Vittorio 
Emanuele: «Se voi vi pensate di ap­
poggiare la Francia, noi facciamo di Gta-
ribaldi una macchina dì guerra. » Trista 
e vergognosa politica 1 esclama \^ Franoe. 

• I l _ ^ tì la;- ^ _ 

poh^ra erano stati àrifettati dalle pàt-
tugiwSiiìtari. L'autorità giudiziaria che, 
^*P?tf4'«^^ 1«»*"*»»" «11 arresti, ha pro-
c|dùlo^^rnttorIa^penale, non ha pò. 
iito trovare nessun indizio per cui i detti 

arres t i potessero ritenersi i col pò voli 
di qnellVttentato; anzi per alcuni di essi 
venne assolutamente escluso ohe si tro­
vassero fra gli aggrassori. 

NOTIZIE DELLA GUERRA 
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al necpìco, sì affondano nel fango senza 
far danno, alcuno. 

Le case ed i villaggi fornpcopo , | j -
r infanteria moderna unimmétìso van­
taggio, quando esse non sono és()oste 
ai colpi di cannone; giacché il fuocW 
deirartigtieria è̂ più a tenaersi attuai--
mente per i;fabbricMi:d^% che 
era in altra epoca; infatti*^ proiettili 
conici dei; pezzi rigati petìSlìràno f 
maggiore profondità nei limri dì mat­
toni 0 di ipietra, e la carica delle 
bombe è pìù'iorte, 'per cui le'cas§ 
vengono più spesso abbruciate. • 

Tuttavia, con un grande villà:ggìo od! 
un piccola città, il vantàggio è pressò 
à poco lo stesso che con una selva 
od un piccolo bo§co. I tiratori possô ^ 
no dìfendernW conGni, malgrado il 
fuoco d'artiglierìa, che non potrebbe 
far loro che pochìssimìo male, mentre 
le riserve sono garantite dalle case; 
purché queste truppe occupino il centro 
od il fondo del villaggio, la linea 
case che sta ÌQ avanti lì difenderà dal 
maggior numero dei proiettili. 

A meno cbsiil villaggio non abbia 

Il Conŝ Vuf/onneZ riferendo questa let-
tera esclama ; Guardie mobili, a voi! Un 
colonnello prussiano, il sìg. Fred. Von 
Holsteìn, Borisse »1 signor Emilio di Gi-
rardÌQ una lettera piena di minacele o 
di villanìe all' indirizzo della nazione 
francese. Fra le altre oose dice ohe la 
armata prussiana non teme le guàrdie 
mobìli più dei noUegialì. Vi saranno certo 
molti collegiali che salteranno alti nei 
ricevere tale insulto, e che chiederanno 
di vendicarsi, Ha qual non deve esaerei 
l*ìra delle guardie mobili? 

E costume, qu;̂ ndo un corpo vie_no ìn-
suitato eh esso delega uno o più de suoi 

le case fabbricate ÌQ)|Jegno, o che i 
tetti non siano ;dit canna, sarà mestieri 
di un fuoco prolungato d'artiglieria per 
abbruciarlo od impedire che la posî ; 
zipne venga, sostenuta. Se trovasi in-
nanzi il villaggio un bosco od un' àl-̂  

;. • Conselve 22 agosto 
Ieri fu per Conselve una vera festa, 

una di quelle feste oììe hanno questo 
solo dì male ohe non si ripetono che 
assai di rado. Era la nostra neonata As-
sooiazlone operaia, che a mano della sua 
presidenza veniva regalata delia ban-

• - e - -• 

diera ohe le offrivano ie signore di Con-
selve. 

Per una felicissima combinazione con­
correva/^rend^^e più brillante la fssta 
la'distribuzióne dei premiì agli alunni 
delle nostre scuole elementari maggiorî  
fattasi ar mezzogiorno, dove il direttore 
di esse sig. ;Gariani Antonio oón franca 
parola suU* importanza dell' educazione 
ideila donna fu applaudito da buon nu­
mero d̂  intervenuti. Il Sindaco ed il 
Commissario distrettuale presenziarono 
la cerimonia. 
. Alle ore 5 pom. adunque, la sooi'et 
operaia intervenuta numerosa al luogo 
dell'edunauza, dupo un aocunoio ed ap-
plaudito discorso del suo presidente sig. 
Giovanni Aiut. Sohlesari ricevevi in duuo 
una riooa e. graziosa bandiera, ohe con 
gentile peneieru utì'rivano, òoma vi dissi, 
le nostre sigaore. 

Al decorso del.Presidente tenne die-
tro quello dei sig. Oiovanni dott. Suman 
che col primo meritamente condivise 
rapplauso. - -:, ' • • 

Finita la modesta c&rimonià gli operici 
Ih beU'ordini) schierati sotto la luro ban-
diera al suono della banda nazionale 
percorsero • ÌÌM paese salutati con nobile 
orgoglio da quanti sentono amore e fi­
ducia nelle ubere istiiuzìoai. 

F 
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La sm'a allo oro 9 un fiugale ban­
chetto aocioglieva u lieto Obnvegno bea 
130 convitati 1 quali tutti ad una stessa 
guisa animati,. avean ritratto sul volto 
là soddisfazione e Vallegria ohe senti-
r - • , 

vano in cuore. 
- r " ^ ' ^ 

*I carili, 1 suoni, il conversare vivace 
e perfino la politica si oontrasuvsno il 
oampo rendendo sempre più animata e 

r 

più brillante la mensa. 
< Si lessero dinpaoci provenienti dalla 
onorevole presidenza delia vustra Sooietà 

^ Si ha un bel dire, ma ormai nes­
suno più accetta i bullettini prussiani 
senza beneficio dell' inventario. Quelli 
venuti da Berlino sul grande coMbàtti-
ffiéltb di Rèzonville hanno più o meno 
sparso ladiffidènzanlrpubbliconon tanto 
per le denegazioni francesi, quanto per 

FIRENZE, 26. ̂  Alcuni disertori poti- n contrasto cho risulta dallo Slesso loro 
tenore. . > 

Prima era tutto l'esercito di Bazaino 

NOTIZIE ITALIANE 

tifioii, fra 1 quali due o tré zuavì̂  gìun- ' 
sere ieri in Firenze. 

— Un giornale dice, e noi riportiamo 
Ò̂on riserva, oh* èssi furono fatti prlgio-
meri al confine In nn conflitto ^avvenuto 
tra: i nostri soldati e Un drappèllo di 
poutiflci ohe^ îoiaronq, il nostro territorio'. 

MILANO,S©. -^ ihquesti giorni, sori-

,S?^t' .> - r J ' - l "• 

éoStretto a rinchiudersi in Metz, poi 
non era che il grosso : le comunica­
zioni dovevano essere completamente 
nitercettateii^^^oi giungono àlfMinistero 
francese telegrammi dal campo succes-

ve li Lombardia fu sparso per Milàld éìvi ai giorho in cui dal quartiere ge-
un manifesto ' ^.*-..--. . ...i . ^ 
polazione alla 
, Mazzini, 

a stampa, chli'ircita la pof^'jnerale prussiano erasi data quell'assì-
lil^lta. per l'arresto del curazione. 

Tin̂ fA «K T • 1 /̂ - 1 In tale Slato di cose ii*megIio a farsi 
ROMA, 25. — Leggasi noi Giorwató v ,. „.. , , ., :̂  .f ,. . 

di É^a: " 4 di,,aUendere lo sviluppo degli eventi, 
li triduo di preghiere,, a JOUÌ la Sarî i) 

tìtà dì nostro Signore feoe invitare dai-
l'E.mo e H.fflo signor oàrdìnaie Patrizi, 
suo yìoario, i fedeli di questa città affine 
d'implorare la cessazione della guerra 
ed il ruorao della desiderata pace, ha 
|3(uto luogo, sulle ore pomeridiane dir 
lunedì, martedì e mercoledì'itraBOorsì.. 
nello designate chiese. : 

PAVIA. 25. — itrendiamo dai Costi-
iutionaie; 

Alia Libertà, che scrisse che gli u£fi°; 
oiali d*artigliena qui resìuontl disappro" 
varano la condotta à^i luogutenenie Qo-

• ^ ^ ; ^ ' 

nella nello sgraziato fatto del Manelii, 
fu inviata la seguente lettera : 

Direzione uel Oioraaie La Libertà 
«Pavia adoi 21 agosto 1870. 

«Uaa rappresentanza a'ufiloiaii dei U" 
^, .^ - -

dai qulli^ sia possìbile giiSailfè con 
più fondamento la portata di quelli che 
si sono già succeduti, 

r I _ - ' 

-^ Leggesi nella Liberta del 24: 
Il generale Wìmp%n sosUtui il gene­

rale de Faìlly nei suo comando. 
Questa misura fu presa nel consiglio 

dei ministri ed ali* unanimità. 
-.'•'••e- - : , . • , . ! * f o * . - • 

— A questo proposito troviamo Invece 
in una corrispondenza da Parigi àl^càr-
rieredi Milano: 

Il-gen, de Failly fu destituito, per a-
ver consigliato all' imperatore;; contro 
ravviso fdt̂  Mac - Mahon j d'ingaggiare 
battaglia a vissemlìnrgo. 

Il gen. Lebrun ò messo alla testa del 
12" '^orp^^uesta nomina ha prô doUo 
una viva ìmprassifline. Lebrun è stato il 
solo generale che abbia chiiramente io^ 

reggiiueuiu ariigheiia, presouttìttsi a ; dicalo le rispettive condî ioni militari 
s.fc.i) • 

quusto ul'fiuiu, uttoervù essere uis^iaoiuto . della Francia e della Prussia prima della 
*ii'iiiiiero corpo degli uffloiaii di quei guerra. 

» - * • 
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tura che possa coprirlo dal fuoco dì 
UQ artiglieria lontana,. questo villaggio 
diviene una posizione importante, fa-; 
Cile a difendersi lungo tenapo contro^ 
fuochi di molta,superiori, 

Neritpportp officiale prussiano sulla 
campagna del 1866, sì paria spesso di 
lotte sanguinose tra Prussiani ed Au­
strìaci nei villaggi, nelle stazioni di stra­
de/ferrate e nelle cascine, e sebbene ià 
nuova arma che possedeva l'infanteria 
'prussiana stabilisse tra i cornbattentr 
una disuguaglianza eccezionale, la quale 
npii permetteva di trarre delle conse­
guenze assolute,, lultayolta il risultato 
generale sembra comprovare, che dei 
villaggi 0 dei gruppi di case, occupati 
dairinfanteria armata di fucili cancan-
tesi perula culatta e ben provvista di. 
munizioni, soQO quasi imprendibili dal-

%: 

I 
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attacca contemporàneamente con arti­
glieria e con infanteria, il successo è 
quasi certo, com'era in alìfì tempi. 
•̂ Cosi, al, punto di vista ^ l l a difesa, i 
^̂ villàggi hanno la Stessa importanza di 
altra" vòlta: essi hanno"a soffrirejiag-
giormenteaellartiglieria;ma, m ricam­
bio, il fuoco di moschel'teria cbe essi 
possono dirigere sopra il nemico si è̂  
fatto ancora più micidiale. 

;Le'^c£^e'iéòIatè/esposle/aì''colpi dellEij 
nuova ahiglierìà, non sono evidènte-
mente soatenibìlì. Era 
io stésso airepdca dei cannóni lisci, a 
meno dbè; le costruzioni non fosseiiQ ,̂ 
à'ssài''mas^iecie. Perciò mi sonò sòVéhte 
fatta la dimanda, come se Tavranno fatta 
molti altri senza dubbiPi-perchè, alla 
battàglia di Waterloo, i francesi non 
attaccarono le .fabbriche delle Haye-
Sainte coli'artiglieria formidabile che 
essi avevano stipata suU' altura oppo­
sta, avanti di farla assalire dalla loro 
infanteria. Non vr 'amano alberi in 
questa località che mascherassero le 
dette fabbriche, come ad Horgomoht^ 

re^gimentu la dichur<i2Ìone cuntenuta 
nei £̂ . 6. del giuinaiu La Libertà pttr 
quanto loru riguarda. — cioè ai Uisap-
prdvitrj ix cuniiuti« dei iure ooiibga nello 
Sgraziato ftitto aei Mtineui, — ma anzi 
approvare pienamente cintale circus.aoza 
u SUU oberato. 

«Capitano De Viry,— Gapi-̂  
• sano L. Zanetti. —''JCapu'a-
uo U' Hon^ayl^o,— Capì-
lnuu Toretta. ~r Luugo-

' —Iitìggesiueliu stessa giuruaie dui Z\ : 
• . \ 

. ^ . . . 

iudividui bhe lu seguito al fnito aeiia 
m. r 

\ ^ 

altro servirsi; delVartìgiiéria per aprire 
una strada ali* ìufanteria. il vecchio, 
adagio, Qmm Deus vuU perdere prius 
^^emefua(,.(l) è,probabilmente la. sola 
rispósta 

Nella campa^ua della Boemia, nel 
48()(ij gli Austriaci tentarono, ìu multe 
:CÌ̂ iCOstauzej- -4^ .difendersi nelle grandi 
jabbriche; ma avendo a sustenurB alia 
toro vòlta ed il fuòco d' ariigiiòrìa, e 

l'attacco dèlia inlantena armala di fu-
Cile ad ago, essi non poterono mànte-̂  
nervisi lungamente. 

Riassùmiani'ò tutta l'efficacia delle 
armi perfezionate, al punto di vista' 
deiraltacco e della difesa delle posi--i 
zioni, preparate 0 no con trinciera-
intìnti falli all'improvviso, qualef-sì s'a 
la configurazione del paese, è permés­
so di conchìudere che dappertutto, ec­
cettuato nelle foreste ove le truppe 
attaccate non avessero avuto il tempo-
di . tritìcierarsi^ ò avessero trascurato 
di farlo; ove ancora in un paese^di 

—!• Scrivono inoltre allo stesso gior­
nale : 
_ ^ _ 
I _- 1 I _ • 

La gran signora pretesa traditrice della 
Francia è la duoheasa Tssoher de la Pa-

• — ^ 

gerle, dama dì onore dell'imperatrice. 
Posso garantirvi ohe in fundo a tutto 
ciò vi ò una triste calncnia. La dnchesita 
de la Pagerie, abbenchè feavarese di na-
scita, ò francese di cuore. Domani. 
giornali che P hanno calunniata senza 
neminarla, si ritMi||epanno. 

•̂ 1*1 giornali francesi confermsnb nel 
modo più esplicito la congiunzione,, di 
Bazaine con Ma.o Mahon al di U della 
Argonna.̂ ?'""-̂ ''̂ '-

^ " ' . > • » , ' 
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l'infanteria nemica. Al contrario se si é Napoleone sapeva meglio di ogni 

(l) Noi non siamo di quelli che vp^ 
_ ìonp ĵsfiifgftpe gii, errori degU uomini, 
col fatto dèlia punizione d'Iddio. 

pianura rotto qua e là da barriere, se 
gli assalitori si trovassero più agguer­
riti e meglio comandati degli avver­
sarli rod infine nel caso di fabbriche 
attaccate, dairartiglieria e dall'infanter 
ria combinate. Infatti e quasi inutile 
il dimostrarlo, tutte le volte che dèlie 
truppe si avanzano per attaccare sono 
esposte al fuoco del nemico, mentre 
che questo, sia^coricandosi^Sterra, sia 
per la incertezza del tiro degli assali-

!.tòri, sia finalmente per le 'trincee na­
turali od artificiali, può mettersi al-
meno in parte al coperto dal fuoco ; 
allora sicuramente- i progressi della 

iportata; della precisione, della forza di* 
.penetrazione eiSOpratntto della rapi­
dità del tiro dei nuovi fucili, conce-
dono air armata attaccata una facilità 
.flflo adesso, sconosciuta di distruggere 
gli assalitori prima cbe essi possano 
far U8P dell'arma bianca, e per con­
seguenza accrescono grandemente^ le 
probabilità di successo. 

Continua-
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— Si leggo nel Feupìe francatst 
Il quàrtier generale deirimperatoreò 

àtato tràsfarito ieri a Gtfuroelles-Saint-
Bcìi presio a Reìms» 

Il maresciallo Mao Mahoti ò pure a 
•Couroelles. Iig 

Vt si avevano notizie del maresolalìo 
BftzaiQO e rultima parola della oomuni-
oazione ddl' nostro oorrispoadente d : 
t̂ Tatto va bene.» 

— Il Siede sorivo: 
Nel gFave pericolo in cui giamo ci ri­

mangono solo due partiti a oul possiamo 
appigliaroì, 

0 vìncere il nemico con un grande 
sforzo nazionale, e ricacoiamo gli avanzi 
del suo esercito fuori del territorio fran-

..OBHe. 

Oppure aooettara una pace umiliante. 
1792 0 1815? 

Noi siamo per ÌM792. «s^^^ 
— Anche la Qa&geita della Croce «ì 

la Oasxetta di Oo?om'a oominoitno » 
dire ohe buona parte dell' esercito di 
Biisaina ha potuto raggiott|;ere V Àr'̂  
gonna ì 

_ prende consistenza la voce ohe la 
flotta francese stia già bombardando Dan̂ ^ 
zica: sarebbe una rivincita diStrasborgo. 

— La Franoe spiega nel sagaente mo­
do la cattura dì una fregata prussiana: 

« La fregata BelUqueuse avrebbe, dl-
.ooii, catturato nel golfo persico la fre­
gata prussiana ad elioe Buerta^n 

— Leggcsi nel Gaulois dal 2p: 
«Nel campo di Gbàlons, dietro la sta­

zione della strada ferrata, è. avvenuto un 
fatto incredibile. Una spia prussiana sparò 
due oolpi di revolver contro ntf generale 
ohe passava, credendolo J l maresciallo 
Mao-Mahon, n generale aòu fu colpito; 
ma al secondo colpo, un infelfoe soldato, 
ftt ferite!t;al capo. Lo si trasportò ioime-
diataD^ente ali* ambulanza.' L* assassino 
ivenne arrestato; non andrà oerts^arèn­
der conto del cattivo esito del suo ten- I 
tatiyo a quelli ohe lo mandaiofb.» 

— 4,Méeières, 24. — Il disp'a'coìò'prus-
alano in data di Berlino, 22; pìBbllcatr 
nei giornali •àréivatiiersera nella nostra 
oittà,:'ha;,c>gìobato una vera^Indignazio­
ne. I nostri ufficiali protestano energl-^ 
-oamente flontro^l'acodsa dei prussiani che 
le truppe francasiayrebbero tirato sopra 
un parlamentario. Tutti ifaitì'^della no-

^strastorìa militare protestano contro una 
cimile accusa ; poiché mai'l'esèrclto fran-
0088 ha commesBo una tale violazione 
dotdiiìtW^elle geutì.> 

— Leggcsl neirJ^cAò d'Arlon (Belgio): 
«Di'ierì TaTtro la popolazione france­

se limitrofa emigra in massa sul nostro, 
territorio. Da Athos, fino al di là di 
'Virton, tutti i , villaggi della' frontiera 
Bono pieni di gente atterrita che fugge 
il flagello della guerra. Sopra tutte •le 
ŝtrade sì vedono giungere lunghe" file di 
carri oarlobi di vecchi e dì donne; die-
tro ad essi vengono^ismobili 1 più pre­
ziosi, e poi il bestiame, composto pe|-
massìtna parte di una vacca o due^e i t 
pooho capro. • 

«La nostra buona popolazione rurale 
li riceve con grande benevolenza, e cerca 
con tutti ì iiezEi possibili di veni^ jn 
aiuto a questi sventurati, tuttavia le au-
toritV'Comunali incominciano ad inquìe 
Ursi davanti ad una simile invasione. 
Ad Athus sì organizzò una [guardia ci­
vica, poiché 1 quattro gendaî mì d^Àn-. 
bptìgé non bastano più a fare la polizia 
ÌQ simili mementi.» " - > 

— Secondo la ii'iwtó le guardie mo­
bili in una sortita a To»! avrebbero pro­
so tre cannoni'ai prussiani,, ; 

— Molti, negozianti dì Parigi consa­
crarono i profìtti di un giorno di ogni 
settimana a favore dei feriti. 

— Una lettera da Lussemburgo alla 
avance assicura che l'armata della Sle-
f̂ ia e quella "dal generale Foikenatein si 
•avanzano a marcie forzate verso la Fran-
''lae soQo già concentrate nella Provin­
cie rooane, 

— U re dì Prussia fece partire dal 
Oftmpo tutti i corrispondenti di giornali, 
riserbandosi di nominarne uno per lo ro-
^l^oni guerresche. 

CRONACA ' cnTADlNA 
B m* VARI! 
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I l fitlnaneo d e l l a CUtà d i P a ­
dova, ha pubblicato il aagaenta 
Sfei ' • /Avvi 

4j||cmlai 4cUa vigente Notificazione 
Governativa 23 gennaio 1822i o. 18S2|̂  
deve e^ettnarsi nella andante jtagione 
la vacoinazione di^lutnnno in questa 
città .e^eircondario esterno. 

r 

Il sentimento di affetto paterno oocsi-
glìerà indubbiamente 1 oapl di famiglia 
a sottoporre la propria prole a questo 
mezzo di preservazione dii una inalatlia, 
la quale, cUre * .minaooìars la vita, la-i 
soia itt ohi può, superarli^ brucoi^,|f|ormi 
inòanoallabili. 

, ^ 

Oltre a ciò dovasi ricordare, ohe per 
effetto della o i y a legge nassano può 

.venir ricevuto negl* Istituti dì edncazio* 

.ne pubblici 0 privati/od ottenere, una 
pausloné o sussidio per mantonerai agli 

.studi, se non sia munito dal o^rtifìcato 
di vacoinazione. 

Vuoisi per altimo avvertire come, a 
ritemprare la virtù profìlattioa del 

faccino, ed a soongiu^a]^ il temuto p04 
rioolo di trasmettere oO|lla vacoinaj^ioa^ 
fatali germi di m4|ttìs(;|tf?,stitazionali^ 
venga anche nairattuale ricorrenza ini-' 
xiata la operazione colla linfa delle pu-' 

J h 

Stola animali. 
Offerto per Jtai guisa ulteriore argoi^ 

meìttb alla pubblica fldacià^^non ò a dii|̂ ' 
bìtare ohe anche gli adulti ai presente­
ranno ndmerosi aìÌAliivàoctmsióne^men-
tra ò noto ohe la virtù preservativa della 
prima vacoinazione essendo tetàporariàl^ 
reódési nccélsario rinnovare la pratica 
dopo ticuni^*anni, affino di toglier» del 
tiittò la predisposizione ad incontrare la 
tóiWtia. - , 

- • ^ -

Padova 22 affoxto 1870. 
Il Sindaco 

A. MBNEGHINL 
_ ^ 

Socco r so a l le rUi . — Con-
tinuazioBe deli' elenco degli offereoti;;! 
vedi numero d'ieri. 

Soci perpetui ora inserita 
^..Breda Vincenzo deputato 

Stefano .'""', . , . L. 100 
• • ' • 

Camerini conte Luigi » iOO 
Camerini Fava oontassa 

Fanny . , . . . > 100 
Miarì'conte Felice >: 100 
SalvagriiMiVlahàìir Te­

resa .. . . . . . y 100 » 
Yanzetti prof: Tito, ^ I JQOÌ^» 

W i | » G l r l o , » iÒO :» 
Biagginì Casbelii Émma't^lOO » 

Soci ordinari triennali 
Fineo dott. Giovanni da L. 6 all'anno 
Silvestri prof. Jacopo > 5 » 
Lion Angelo i . . ». 
Cregoletto Innocentci » 
Zambler^prpf. Giov. . » 
Miniob prof. Sera0noÌlaf-

a 

zloae di malfattori par rapine e forti, ar;* 
restati per ordine dell* Autorità Giudi-f' 

. ; • ^ , - . 

a." 
M. À. di /Ungheria per oziosità e va-

gabendàggio. 

BecessI n e l giovato t i 
Pane Barcate Antonia, d^anni 9Ò. Ri* 

eovéro,'Valentini Telemaco, d*anni 21, 
Spedale civile. H&^ZOÙQ Maria Madda­
lena, d'anni 30. Carmine. 

ivu^vi G l a r n a l l . — È comparso a 
Brescia un nuovo giornale ool tìtolo 
«ifii, Corriere Bresciétko » poli|ÌcóV indù • 

, ̂ commerciale e d'interessi locali. 
Bài primi numeri sambra schierarsi 

tra le, Ala dell'opposizione. 
Esce tu t t i i giorni. 
—; È pure comparso u1i*lltró giornale 

•il Saà^ariYSardegn») intitolàtoll^ii^ i?i• 
scussione> à polìtico, sciantifloo, lette­
rario, e 8i pubblica nei giorni diluuedl 
egjoyedì, N'è Diratjore il sig. S. Manca-
Leoni, ohe ;|tì, B^° programma al fa pa-
• teocinatore dei principiì d'ordiflo e della 
vera! libertà, e 8Ì,.wopone di tatelara, 
flanza peraltro uno spìrito partioolarXsta, 
gr interessi dalla Sardegna, 
vi Diamo a tutti a due il benvenuto, an-
; gurando al primo dì non uscire come' 
ĵ̂ romette dal limiti, di/quella opposlzioae, 
ohe è quasi una ruota necessaria del si­
stema tappresentativo, e al secondo, di 
conservarsi unioaStnte sulla strada dove 

' • l ì * ' tos8o , " •• ^ 
Altro periodico politico, quotidiano 

sta per uscire in Pisa col giorno 1° set­
tembre p. V. 

S'intitola:, jJfi flfle«s«^^e):«"^'''^'''*'0> e 
nel silo programma si profassa indipen^ 
dente, pronto a combattere le idee, ed 
alienò dalle^persohalità. 

Gonfidia&io per la fortuna del Méssag* 
gere che^lO professioni di fede del suo 
programma saranno seguitò dal fatto. 

k': ' :•! i'^ 

k w^m.. 

n^oro,' 

» 

S8 Agosto 
• A mozzodì vero di Padova 
: Tempo medio di Patlova 

ore 12 m; 1 8,6,8 
Ifmpp medio dì Roma ore 12 m. 3 s. 33,9 

0«««vvaK&oat aa&eieov«al«sÌÌ«^« 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo, 

t v 30,7 dal Uvello medio del mare. 
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Ì8© Agosto 
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I 

BartomètroìiijO*™ mill.i 
Termometro cantigr. 
Direziono dal vanto. 
l i J • -
^ I • \ • 

stato del olelo . . . 
^f^^ 

Oit? 
9 a. 

752,1 

ne : 

volo 
• 1 

V Opinione parlando delle fortlî oâ ;! 
feloni di Partir dice; cìif l i tìtóà % atk 
chiusa 4& iDAiiWata bastionata òontlttba 
e protetta da 17 forti dlstaeoatl. r 

« Ma egli è possibile, continua U ci­
tato giornale, difendere una città cosi 
inaportanta ohe conta 08 bastioni di cinta 
ed un pórlmetro fortificato di 3^ óhìlo-
melrii:;.i,, .- '"' .-^v -̂  >.̂  

« N#ltón osiamo pirouun^iarbl, ma 
esprìmiamo' sólo un dubbio ohe credia­
mo don \ùWQ soli a dividere.» 

I dubbi dèli* Optàwne invero sono 
fondali;;tba non crediamo di meritarci 
la qualjfjca di ottimisti osando espri­
merne degli altri, por senso contrario. 
In ogbi caso se Parigi non fosse ia?.ero 
difendibile, sarebbT giusìo cheli si­
gnor Thiers, il quale nJena sì gran 
.vanto dicessero stalo l'ostinalo promo­
tore di quelle fortificazioni, 0 fosse, 
^condannato à^ îjane ed acqui^per m 
tempo indetermioàtòio che alméno al­
meno fosse messo in prima linea non 
appena si aprirà illfùoco nernico: con­
verrebbe darógdel pazzo a Napoleone I 
che durame la campagna del 1814 de­
plorava vivamente che Parigi non fosse 
iprtìOcata; e infine .bisognerebbe chie­
derne un po' di contò al maresciallo 
Vaillant e a tutti colorò'che a te>sta 
fredda non si accorsero della inutilità 
di spendere la''̂ 'piccola bagattella di; 
140 milioni, che t^nli ne furono spesi 
in quelle for̂^̂^ 

i dubbi che lòlléviamo noi, senza 
escluderò assolutamente qùéliicleiropî ^^^ 
m'owe, riguardano f assediante. Se 3S 
chilometri costituiscono una linea troppo*̂  
estesa per l'assedialo, crede r0 îwi(?ne 
che lo stesso difetto, e forse più sen7 
sibìle, non valga per l'àssédiànte? Se il 
difensore è risfìettabile per numero, per 
mèzzi e per risolutezza, non vi ha f o S 
un grande pericolo che la linea d'as-
seclia,:subìsca frequentile fatali sor­
prese ? Come, s^ ì̂jotrà d'altronde im­
pedire rìnffodukìone degli approvvift 
gionamenti? Peggio ,ancora se un por* 
ederoso esercito, amico agli assediau, e-
ben comandato, stia campeggiando al| 

di fuori! Quali •catastrofi non sono pos-
sibili? 

Non^acciamo pronps^c^ 
valutargli proBabiliìa favorevoli al-

Jiina e all'altra delle parti. In un sOl5 
caso perderemmo ogoi speranza 
fortuna francese : se dentro a 
fleeiarle curialesche, e le mene setta­
rie prendessero il sopravvento sulle 
[)rti risoluzioni e sullo spinto pa­

triòttico. 

mmèiìtiiasìsi 

• ^ ,i-\ ^ _ * i - ? 
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iSembra che le, truppe prussiane si 
dirigano su Va^ffiS ed EstenEty. 

AlcuW migliaia dì Prussiani ài'tro­
vano intorno Verdun^ 

—• CorppXegislatipQ. CAe(?reflM dice/ 
sembrava che Tarmala del principe real^ 
di Prussia avesse sospesa la sua marcì^ 
ma feri ed òggi l'ha riprésa sópra 
PàVIgi. E* dovere del goVeriio di avvi-
lame là Camera ed il paese. Il Co­
mitato dì difesa prende le misure per 
far fronte aU'evenlualitWi Un assedio. 
Il governatóre di Parigi ns il gabinetto 
faranno il loro dovere, e calcoliamo 
pure sul patriottismo della capitale! 

rr- 5èwa?o. —: Buisson dice: Nppabr 
biamo alcun dispaccio diretto dà ;Bà- ' 
zaino; da inrormaziojiì pervenuteci si 
conferma che la situazióne delle no-
stFê  armate è eccèllente. , 
, Là marcia del iÌGmico>sopra Pffì|l 
.sembra pel momento arrestata. 
" PARIGI, 2 '2 . r - ; f%s fa nominato 
membro del comitatòtai difesa di Pa­
rigi:' Le ofierazìdi del Ccméijìliò di r^r\ 
visione per la classe de^870 inicÒ-
mìncieranno al 5 setlemdre e termi­
neranno il 19.,La legge di surroga­
zione non e applicabile a questa classe. 
È ufficialmente confermato^chè il Bel­
gio e il Lussemburgo bann^lUiralqih 
loro: cobsenso al trasporto dèi fériTf 
prussiani. 11 gabinetto dì Berlino riòhè̂ ^ 
Inondo insistito più oltre l'incidente è ^ 

dell infertio dicono che le truppe,prus-
Siane che attraversarono Nancy, mar­
ciano sopra Chàlon^ e TiÒhVilIé fior 
iJaHGonlenrs.', -, • ; ;. -0>^mm$0^ 

Sembra che,siano composte d'nominr 
deir'uUima categoria della/landwer. 
Pare cfie le forze che a?sedlano Tpul, 
in seguito alla vigorosa difésa/falta 
dalla- piazza, intendano rinunziare ali 
l'assedio. Marceranno sulla Marna. Gli 
esploratori prussiani che accamparono 
nella strada dì Montoiedy lèfMezières 
furono respinti dai franchi tjràtorij la 
strada fu pocÒ'dbpo rlélàBilitl: rì^rus--
siani accanipati a Stenay .ripiegano 
isopra l)un, 

' — : • agosto 
Parigi I 25 : 26 

Hend. fraROMf 3.O10 . 00 95 
» itaUanrBOio ., |49 25 
, {Valori diverti) 

tarrovie Lorab.-Venete 382 -«^^SSi 
Obbligazioni . . , ,/ 
Forro,vie romaatì,. ^.: , 
Obbligazioni . ; .. . 
Ferrovie Vittorio EM&I^:, 
Obbligaz, ferrovie merid,* ' 
Càmbio sull'Italia . " 
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DISPACCIELEIFRICI ' • i ^ - ^ 

' 1 
ì^l-t 

se-/ 
reno [volo 

T.? faele . . , 
^^^Hasse prof! Andrea 

Cornelio Luigi. , 
Fanzigo doti. Laìgl 
Manzoni dott. Giov. 
LoviselU J?ieÌpo 
Ferusini Achille dì Bat­

taglia. , \ . , , . . » 
Martini prof. Silvio . » 

iFilippuzzl prof.*Franoe-

ft! 

» . 

» : 

» 

» 

soo,• . * , , . » 
Verona Giàsejipo . . > 
Perisoiatti A.atoaÌo . » 
FrasBon dott. Antonio » 
Vàlaeociii prof. Anto­

nio , , . . . , » 5 

5 
5 
5 

• 

5 
5 
5 

5 
5 

L 

5 
5 
5 

» 

» 

» 

» 

» 

Dal mezzodì del 26 al mezsodì del 27 
Temperatura Dl»««ìma — -(-24°,4 

» minim* — -pT2',3 
l-Lg, : ACQJA CADUTA DAL CIÉLO 
dalie ^ p. del 26 alle 0 a. del 27 mi l. 15,2 

' • • . • • • . ;'.^i:'ii;>T"'J"-

218 -

115 60 
i 37 50138 
150 - 150 

218 25 

•1 115 50 

• • | . - - l Credito mobiliare frano. 136 
i-Obblig. della regìa tab. 
tebtì 

) 

- . h ' •f̂  
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X-. ' , - i ' ,.^ 

590^— B95 — 
Vieana,.g^.,^^,,., f ' 
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ULTIME,NOmZIE 
' ' 

- • ' " /.'.. 

.1 -f. 
Il^Coniiglio di Stato approvò il; nuovo 

regolamento suir imposta della riootiezza 
mobile. 

^i:i:i,iS,j>»i;: 
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• 

» 

» 

* 

» :t 

l giornali di Firenze 
^r^,->..ì ^ * 

^^. -n?r 

Continua 
f e n t r o S. l iue l» . — La Soeieti 

drammatioa Iride, offre un variato tràt 
tenimedto privato per la aera di lunedi 
29 corrente, alle ore 8 li2. 

Vi &àr& rappresentato un nuovissimo 
drammawin quattro &ttì; Volubilità e 
Capriccio; qnindi lo aoherzo oomioo in­
titolato Tfo, ^ 
^ A r r e s i ! operati dallo guardie di pub­
blica eiourezza : 

V. D. di Venezia per vagabondaggio. 
Z, E. ImpuUto di truffa. 
F . G. per furto. 
G. P. di Bovolenta, G. A. di Vigorp^ 

vea, M. L., V, A., Kiìi^mB. A, di San 
I Angelo di Piove, impUoati neiraasooia-

«GrediajQo: sapW^ohe fra le oondi: 
zioni oolìtenuté nel, protocòllo stipulato 
fra l'Inghilterra e t l t a l ì a , bui'bargia 

,Jadentoi|; Russia, ed^^aUquale TAlustria 
e per aderire, viso pur quella òhe se 

/^iltre qifèstiònl venissero trattate in uà 
«t̂ oongresso europeo, oltre quelle delia pace 

fra-le; potenza bèlligei^aati", la potenza 
dlrettaààehte interessata dovrebbe pren-
^^^ parte alle deìibérazioni. » 

-II 

Legnosi nel tó/wi/à;' 
L'£>pifiVone di questa mattina (26) di-

ohiara obe|la notizia delia nomina del 
gen. La Marmòra a ministro pLeaipoten-
zìario in Kussia ò falsa. Ma la notizia 

! . . . - 1 . 

di questa nomina non ò atata data da 
nessuno. Si ò detto bensì ohe il gener. 
La Marmerà fosse per essera 0 fosse già 
stato JnotrioatQ di una missione straordl-
naria presso il Governo russo. Qf̂ î p̂el 
abbiamo fendati [motivi di cgedepeìjjhg 
in questi ultimi ter^^iai la notizia non 
aia punto priva di fondamento. 

BERLINO, 2 5 . - 1 1 Monitore Prus-
s/ano annunzia che il quartiere gene­
rale del ]|é fu. trasferito da Pontrà-
Mqusson 1 Bar le Due. Contro ìì ma­
resciallo Bazaine sono rìnaasti i co^pi 
della prima e secondi armata. Le al­
tre -partircene armate tedesche mar­
ciano sopra Parigi, - .' 
,^:;V1ENNA,,J5. ^ Una corrisponf 
denza di Berlino, alla ì^uova Stampa 
annunzia che il generale Steinmetz fa 
destituito dal suo posto dì comandante 
della prima armata per avere esposto 
la sua ammala séìialrìgaardò aL fuoco 
nernìcoV 

L^ Nuova ̂ Stampa annunzia^ pure, 
che n Gàbinetfo di Viennar avrebbe^ 
rietlò; stesso tepipo notìficato ai Gabi­
netti la sua adesióne alla lesa drneu-
tcalità: fed espresso al Gabinetto di. 
Londra il desiderio che si^ data a, 
quest^ lega; qualsiasi sviluppo pratico 
.verso la mediazione, di. una pace eveu:. 
tuàlé. Aitendesi il;risultalo di tale ini­
ziativa. ; 5 ; i 

"iià ; Prèsse annunzia invece che l'Au­
stria abbia proposto che nessuna po-
4e,np,neutrale facciasi,medialrice pres-' 
sòl belligeranti, senza che • le altr ,̂, 
potenze neutrali ne siano informate. 

PARIGir ne. ̂  Un decretò nomina 
I membri der Comitato di difesa di 
Parigi nei senatori Béhic e^Melliaet, e 
nei deputati, Dupuy e Talhouet. 

Furono comunicale le seguenti in^ 
formazionir'.Phalshurg contìnua a.di­
fendersi eroicamente. Dvie tentativi di, 
assalto furono, respinti: Nel primo a? 
Prussiani perdeìteî ìji 500 uomini e 1000 
nel secondo." Il comandante la fortezza 
dichiarò che la farebbe saltare in aria 
piuttosto che consegnarla al nemico. 

6U esploratori fi|Biicì comparvero a 
* 12 chilòmetri da Reimj. 

• • * . ' < _ « ; 

Londra, 26 • I 

- I - I 

i \ . ; • ' • V . 

Cambio su Londra 

GoaBoUdfttl iagldBi 
B0SSA M 

27 agosto 
Rend. 53 95 BsVo 
OroSSJ^^S 
Londra tre mefli 2? 02 
Franoia trò imeai 108 50' 
Prestito nazionale 83 25:83 — 
Obbligazioni regia tabaoohi 450 . 
A:ziòn7rÒgia;ubaoc£i645 
Az, Banoa^ F?,az,,feia?gne dUtalia 2250 
Azioni strade ferrate merid. 312 
Obblig; » r.. > ;̂  395 • i i 

I • 

^:^(ì '•-' 

_ . r. 

4 *̂̂ " 
VI 

•I - r " 
- I, 

B u o n i ; • > • . ••!>; : ; •i^'^" • 
Obbligazioni eoclealaatiohe 16 25. 

trz 
,.E.̂ ^ ̂ ^,^^^i^^^ì^.(El^'^ìjvs^>^:, 

. : - - " > • , . . . 1 
>5. 

BAÎ TOLAMIEO MOSOHIN gerente respohs^ 
i i i B i i i i i m i l 

L'L 

V I i--|-|f^-^''jfj^'^'^"^ ^-Ud} M-|=-J^lf" ^^s^^^^ '^f^M-'f •^•^'•pr-:--.7.p 

OGGlOLilMO!GIORNO 
-I L-"'.! i l - ' . ' - . 

l ' . 

' . .' ! l 

1 
"< -

•' ' 

Prestito J ' : -

U 

^ 1 ^ 

5-461 • « 

• f 

SPETTACOLI 
I . . . , 

Ticfitro GaiPllialdl* — Prima rap-
preaenta?iona dell'Opera ^a/fo, del M. 
PA-CINI. Ore 8. 

: Estrazione del lotto ©g§;l ®s«" 
guita in Venezia 
' 88 ^ 3 - 2 6 - . 8 - 6 2 
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A i 

-'^y^ft?; ; , ; ^ ^ * 
• > • -* !PW -/̂  ^ 

^^_l-^_ u ^ 

AVÒC{l"t-M'-SttMàt« 
I ^ aiORNAIiBDI 

•JA, 
- ^ i . ^ ^ a ^ ' T J 

I _ . . f ^ h i - ' " ^ ^ 

^ L-

In relàzton^^atroMlttb-SO'ifìa^fflb'''a. rf.;-
n. 560p*;t«Qp ^cuf;$r'*iS^tifl>m'a''tttiviméiito. 
dei ophcorso au\l0 so^^nìpr'dj î ipyî Ob .̂ 
fltànt'no.di Mantàtjiiaria,- sl̂ fa avvertenza 
ohe É!E!àWró"8cadutP,illérmine Melle.ìh-j 
Hinuaisfotit pfitóà^méHftiptìbblicazfofìèrdet;, 
detto gdHĴ o;;U,ql|Giói:'naio dI'Pivdovà, viene' 
I)roi^dff^M iVf-torm^ ,i8ĵ tfgsoi*a>itutto sqtt* 
tembi-e 'p . yV, _̂  che,peF,r,tì9aurimDntp, 
dello liràtìcHè f t̂-evistà faU' uTtimb.atrnér 

. del ridandUdHtò 'fu'st/atìiiao ti ' giorno, 
13 ot̂ oi:̂ r̂ -tpi;i5ri .è^e?Ì{rfitttV rftìfl'ObDsesflo 
n, SO, sotto ,la rlrapva.ìqqpeÙo^Fspj essai 

stante Tv déc^88(f dU^nbWn^few.ólu-
flà|jpejfrtv*(rorti'^ 1%'̂ V:• dótt. Lòtti, od'in 

; Bostituto ;l'ikvv.. dtìit. cario'iTlVàrdni di 
di quU • 

&,fcB̂ 'l ^.w.v.n%^.jò 'd M-itàì f 

.A 

^r>V>'U 

Si puhbliohi cqniei.dumotodo, p,-
DanUTnounale provìiiQÌabffki 

^Wo^fi;; 12'às^t0.l8tp. , ™' 
^fì.i Iti-'PRBStDTiî 't'ffl̂ '̂  :••• 

2-464 
•> ' ^ 

per ?e affrancazioni a'toiìi(£ìUi'àelÌÌf-Wfw')mlUarò imnati nel WgnóWIlalia 
\^,- r , r;„ ' , /• : della'^'DÌttà ÉancìRria di Lubca 

lì Sì.previene4l|,pqb^liop.choì-tlflì.sottoso^izioiló .aUeÌMMtìtae rHodietà'i^'^tiSf'ie' 
LeH Militari ,1849-50 o successive, è,.aperta presso il sottosorl^tq^ a pre880?U. 

.eicnorl' ft̂ atelH R^orohl iA Veroùa,'j |-sÌg/tÌMlsÌ Cròva*o/Ìn iYÌ̂  
Mg. I .odovtco S l o r e U l in TrevlsJ.'lFsÌK. Ciiaèbino rB«l&M^ti'BeUano> il 
éif?. SBùjl^,liMlfflinl lCTii'nev»5U:fei«:nor' Err tó»» e •Vlvuiato-lnv^etìezia' 

f.ed il sig. Fp^skccsoo M c l c l i l o v l a Gostd di Rovigo, Agenti principali ohe 
i}o rfippresetttànò^WMU/siiadetteWtà'tVóvincieis :̂t: ̂  ' i ,*; ^ -
i] il Bottoa.c]?itto oòn assumo resp'otìstibilità alcuna vergo oh: non si associassse 
f̂cól m.eztQ del suddetti,,njLuniti di^speiciale mandato della.dltta A..€t«^S4i1?i',CSei 
Lda t r i có delte miQtWSootkh, 'e bonfor«%ÌHoro^statuti.""''^'^^'' f ^ ^ B ^ . 
* 11.tempo;utìloUairé-sottùs.criziojai vÌene,,flssatocfiino:a;iCìnque- giorni prima 
restrazìoneJdei cosfcrittilK) ib:ir^lt:r r ^ r 

* .^ . 

•:t'«%%^. 

r L 

-̂ .-

•V;V7:f. .U 

L*Agent9 Generale per Ìl,Veneta ì 
. 

...-:-aH.i^ '^•^•^^•^v.MitaÉi^'fB'iÉrM^^ •••••- • -•• 
''^Anoli^gia »v!m*i» tiavffttto^fwrttijiiipsWqnesta telA all^Arnica «.ne ha rioo* 
i]yd8oÌat9;laiirpflfragabilo,;ptiUfc! L^ì^ > ^ l^ «.^.,.u 
, .Giova gapW che in^luttl gli StatLptnssìàff è profihWo. Tingre8>#l" lo spao-
olò d^qaal^iasi eàtera'sfieciàlità se pHmà non òrioonoscilntà tdlciiui^inèd'utìledi: 

^na apposita comail«sftoWI^W AUgemélnjf^ ^9Ped|eintftctie C e n t v n ì ' t r é f l 
ia«ig9,& pagina 744 N;,62,del 4 agÒ3t& còri'eate (anno XXXViii di sua vita) In 
' t t è i l l i i o r i r H j i o r t a e cònolusloni.dr,^^^^^ 

Il - n^^ 

3pÈit y » . " i ^ * j p » 60» jaa r rMT* tìo» 
Traduzione Origincue tedesco,. 

h _r - k 

n in i i ^ 

J^^j 

31 

______ iiipìMWMmVK^v 
* ' ^ r i . Ì ; ^ J ^ t. l.^'.^' ' ÙUs •^--§i^(.ì 

iEr.'.'-ov" 

pHHi Fì^o al giorno 25y.'A'gos1fò ìt\̂ ^ 

nenti, alla -1 v, ̂  #raissio^e:. 

al prezzo, dli-irp 

mr^ia Mermigti, Mi 

irioD iioopsî nte ; per IMtaJia; Europa^ AnieH(̂  ptì^lJìiicontrastaÈiU effeWir v.« 
Là Farmacia :GAttÌANI'sipM vagiia postalo le detta 
'̂  Speciaiita al aoriìcilio-ttìr^^fata l'Italia..e all'Estero.- ^:m 

•ìiUPltlLOtE'VSGèTÀtf tol SAL^ÀPARlGTalK.:DEPUR\TIVF,;DEL SANGUE ,B ;PUft, 
;iATlM,i?,yftdp.ttato dftiiMediciJa^professori delle CUnicho principali ,^'Italia; liannc 

ia. proprietà'.delj 3iroppo.:-^i'Teagpho'pree!o6lté coino ^iù 'òdiabdtì"à' iiróridersij'màà'.j 
àìme viafirglandQ,.,Dìù,noii,^ttveado,l'inGoiiveniento ,djL.,re,caro.Ldolori al^ventre,;coTOe 
l'è'altpe' pillole pargatiVe. — Alla ioatolà^di<n. 18, oent. 80, alla acatoliftdi n..36 

- " j 11 

1- 1^ 

ifg' PÌLLOLE ANTiaONORROICiHB ddl'pfC'^MTA, •nstìtò.nolie'Ciihlóh-^'dì^Bo'rlihoJ 
3peoi3jOo per jla^cijsii.de^tta, Gofl.qet;ta<,.è^striiigiDientì uretrali, I nostri Sauìtarii.^aa-
aiouVanò con,"tre,scatole la ,gdai;igìonQt^iOgjii scatola'LI2.,,,,,, ,. 

3, PILLOLE ANTlMÒRROÌOALl, per-gnàri;E'e,l6 
*KnÒhê m yffbohia'dàta^lilOfenf scatola L^;!. : 

Emorroidi ed i dolori rtìamaboi 
_r -

- V 
• \ ^}\rh,ì 

"Àraicti-Pfliiste'ì-fÒ& G; Galleanì,- Chemi^' 
;:jbn8 aua Wafland, ist aiich SèitHeintgen 
Jahrenin Dentìchland eingefùbri(j^orden.j 
Beauftràgt dle&es Pflagièr zu ùnterauohén 
ànd àìxb fttì&iyrlreni ' òiii^ieii'wìp niioh 
inanigfaltigenJ'i;obea)g6<ft3l^ett, dass.dia-' 
ses Gaileaui's Echtes Arpica Pflastep:a|p; 
'ghtz beaondéry anzuempfehiendes Hhd' 
w tk^àmes'Heilaiittoi fìiri Rheum'àtiijmtìB, 
,ì̂ einr̂ ]Lgìfl̂  .Hià̂ t̂ cbm.QC ênij r.flumatì8oho, 
Sèn-àerzén, Quatschungen und Wunden 
aliar Art ist. UH diesem PSaster -wer-
den àuck Huh leràtigen und àhttUohe Fii^i 
ikrankheiten griinaiìch cq^irt-,^i tu:.-; 

Wìr kttnrièn dem Pubììcum diòseg hell-
i'Bame PflaSttìr nicht génùg auémpfahlèn' 
:wftd 'riiicben idaraufr. aufmerk9am,^Mà'S9^ 
vérsohìedofle antere schlecht pachg^ah-
inte Pflasteruiitèr'de'mselbel Namen bòi 
an'sverkauft werdeó, in Folge der gt-òs-
B^'^ BOjliabtheit de$ ,0:cht6D. Das Publi-
cum -wóllo daher genau nur aufs das 
Echte Galleani's Arnica Pflaater'aehten, 
dnd •wìrdi-dleaes Pflaàt^P;:,-^^^Veri tela 

Milano — gegon Ein^eodung von 14,Si|-; 
ec-'groschea francò'.'fiur.oh'ganz Europa-
brsendet..! .^j^^'* •î '̂̂ 'v;'̂ '."'''''-'•"' 

^V 

? 

^ 4 

V a • 1 

\ 

^Z 

- r f -

\-, 

i 
• 

. ̂ gvìa tela atVArnica di 0. Gàìteaitt • 
'tia.teia aU*\rnioa del ohìmioo 0, Gal-' 
léani di Milano,''è'da qtialoìie' anno in- ' 

Prodotta eziandio noi nostri paesi.* Inca-
^Tcati di esaminare d'tì'àhàlìzzare questo- '' 
'spÓciacpi dODOvHf̂ etuts prd '̂V ìé'd espó- • 
rle*fiZ9, ol^trftfiamp ìHiObbUgo î̂ i diohia-
rai»e che;questa v^em tela^0*^rnica di 

Mallea^f ò uno .apecifloo eonimen^evo-• 
Usaimo sotto ogni rapporto ed un efflcs-
tìiasìmo rimedio per i reumatismi, COD-
tusibnì' 0̂  ferite 'di ogn!"l|l'ecìò. ' Con etìsb"' 
'si."-:guarìèWtf •^§t*''ittàWérit'e-i bari ed 
. og.p'altro ' g%atìi*e^ malattia '(Jgl ^piede 
, ,Nol non ^sapremmo,' suffloìentemente'"'̂ ^^ 
raccomanda,r,o.fl,a9.|*r^ P.ftbbìipo.,l'uso 

^Mr'questa .tgla^all'Àrnjc,a,;dob^ 
•'avvertirlo che diverse contraffazioni sono 
^spacciate da noi sotto questo nomo.lp,: 
^9ì?tii delia g r ^ ì e ricerca della ,vera..il^ 
'pttbblibo eia dùnque'''-èààrdingqj.-pbr.nohV, 
irichi^dere e|d accettare che là vera tela 
air Arnica del chlmiW 0. GalUanì. ' ' 

l^ 

rm 

rstgiìSfi^Erneèt^^Gbuin 
e G°. ln,tjapreridil:ori. della 

; T 

Lienz informanê î %yoranG 
1 e.i carretr:iien con 

carretti a duieruote e a un 

m 

cavaiiOĵ er 
terra Wè possònò trovare 
una 'occupazióne lucrativa 
sufllM^f^cantieri; 9—455. 

fòle, ridona e oonserva la hlaueB&cxsEa della pelle 
':^'5rVERA; Sd l̂JNlCA XKLWKU*ARNipA. ^Rimedioanfallìbil Kicpnosointo In-ltaliaV 
Europa, e'-naileAtìieriche òvÉ» mèglio che in Italia V hanno apprezzaiò, per dì-_ 

'Struggere incallì, vccoM^iÀduplineatl. ' tnOftifeiiAkasione. dei piedi causate' 
dalia trasp^r^ziona, o«schl- 'di pevnie«^ aet^vexKe d e l l a - e u i e s titUiasimo 

s*caiu(bt9oIic ^^otiose, |i3a^nc<i;Ci*[ecU o sa l so , e g e l o u l ^voiu» ,;^.C08ta.-
16. scheda doppia; t . 20 franco'pel.Rogno.., ..; ' • '"'"- ''•'.' 
'L PILLOLE BRONÒHlALI'SEDATtVE' del professore F'IQNAOCÀ :dl Pdviii':l'e^l ^mf 

Lòltrekla-yjii'tù idi calmare,i,ei,gi|arir,e; le tossi, sono ieggormente deprimenti^-prò-' 
muovono b faoìliiauo .4! eapottorazione,..liberando IL PETTO SENZA L' US0,=DE1 
'SAL flessi, :da quegli, in comodi che. à.on.pera'nco toccarpiio,,ÌQi.sladio ,imfìamra.atorio. 
'" Di xninòi:" azione •é^:ptìrbiò':%lli3'airal iiallé pàrtòasi ed infreddature, come pnrè 
iiallo,leggiera iirxitazioni.della OObA'Sbl'dòl BRONCHI sono^M-'aaceUepInl per la 
tosab del professore Pignaock;chbidirfa'cìÌe''digeàtiòho e ^ i PRONTO EFFETTO rie-
aeono piacevoli al palato. — Sì, le PlUolî ] fthe ì Zuccherini sono usitatìsaimì dai 
CANTANTI e PREDICATORI per richiamare là ^ocatiiógtlòrb^ 
alla scatola con istruzione ai i Zaccharini che le Pilole L. 1.50. ••'..-

.7. lNFAtiE.IBltE RlTRÒYAa^ò^delprofbaaòrQ.'lS. SEWARD,iNtìovn -York 47 ottobre 
1830, ciqò P9ma.ta;^mi38 M^a8hìtìgfcoà;rìgenei-atrìce dei CAPELLI, doUa BARBA o 
BOPRACIGtIAi.nò'mpo'Jiace Ja.CAP,U'rA,fojptifica;:-̂ U BULBO ed ò^^^detta,dei nostri 
medici lamedicina' più' aièura pbr Vérpeto salsbaa del capo L̂  4', ' 
>,8i SAÒOAROLEO EMATOSTAT^OO,del profess.ore CÀÌ^ANA; ,51 anni, di eaperìenza; * 
Adotto nelle Cliniche di Pavia e^^di'GenoVà, é dai Sanitari della nostra città; vénne^ 
.poDstatatr-la sua benefica azione nelle, aeguenti malattie':.: IPlLlOE nel 2. e 3 STA­
DIO, SCROFOLE, ERPETI, SCOLI BIANCHI, DIFFICOLTA di MESTRUAZIONE, APOV 
tSTEME,,>UaONCOLl, CANCRI, ed altre discrasie del sangue.;— Prezzo L. 6 botti-
glia grande, ̂ :L; 3 bottiglia piccola. 

La' TorW tela airArnioa del fàrmàòga'O; GalleànìV^dSyb,portar̂ ^^^^^^ 
preparatpFe ed .inoltre'essere contrassegnata da: un timbro a secco 

.̂ K^V '̂̂ i/:̂  

itmin 
< ! ' • 

Costo a scheda doppia franca per posta nel re^no 
• Fuò>U<I*Italia,!pep, tutta JEurbpa;fran6à • \ " ^ 
f ^egl\ Stati Uniti ,4:Ameriea, franca • .1- ? j . ' -, 

L. l 20 
> i '75 
. 2 30 

- T * ^ ^ - i a . i t ^ ^ - ^ ^ t A * . - L ^ ^ - . ^ ^ T M * ' > - . . . . ? ^ , ^ •_ ^ i 

: ^ r . 
^J :4^ ' 'i 

J T- r \ '. ; 
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I h P 

^ ^ 
DEL .CELEBRE BOTANICO ' - • '' 

j_5 - t L - - • - < > ' E v i 

-• J 

Wi mmm Sfi Gif0|C|4Me inglesi) 
E»oX-Ì£r€Bjc^© iHaeiticida Dar diatruégere le - K S I L L X C I ' e ì o l c ^ C insetticida par distruggere le 

Prezzo Cantèsìmi'50 faUà'̂ àbafòla; _ , 

tv- -\ ^iv- > 

'S tt 

Prezzo 

ed 

r j V r ^ i^f^,!itLyt^ 

B84>IIettlEÌ^r 1%. S»^ dM pi^z^rdegli inHe-
«critti prodotti agrari" Toadutifin questo Co-̂s 
mune ;̂3 î .̂questa.̂ |3^ seitiiinana, cioè dal. 
giornojt al iS^lvgl^ W^^ C> i sì tr̂ ÔVfWo 
ogni. domenica ài Mìpistero di agricottura in-

' , • • , - - . ^ ^ F ^ : . • ^•^ y • • • - ' ' • - • " 

duslria e commercio. ^ v 

1 
T -, 

•> i -S OJ 
O-ca 

t̂e ' i i^ 

(A 

-«3 

te 

DENOMINAZIONE 

dei 
L -u iiSfeiiliii 

ZZO 

Prodotti vénduti ' 
^.•-..tf'lM'ri.:^ 

• 1 ' r 

Mércaî  
• ^ . * 

L't.!^ 

del 9 eli 3 

;.'lfASSlUO 

-> . • 

h i rr^^!i.r+ 

^ • T 

•:l::ri 

• ^ 

f;'V' 

0 

Avea*. . j, . . . 

j f 

Riso.. nostranô ' 
bertone • • 

1 -
I r 

Fave 
Ceci .,»*ì^;'. . . . . • ; 

Lenticchie," . . . , , 

G n i l e a n l 
ezzo in 

. •,9.j^P0LVERE. DI FIORE. DI RISO, usata dai priiQ^ri,Oat,e;tnciv;e^,,dftUe pr^mam, 
Ijòvatrici d*italià.^^i raccomanda ^er, là migliorè'e pìtì eoonoinica nella fasciatura 

.pei bambini.- Essa poi h^'ià proprietà di rendere alla pelle la moróidezza, far spa-
'^ire i bitorzoli el9!tnàcohìe,'.i«ÌMTftiuolo. — La^scatola t.r^l| '(•i:\"' ijl'S:̂ ;̂ t-ì • • 

.,10 NUOVI PARACAi-UpgU^CipiETTI VERI ALL'ARNICA,̂  Sistema ©fl" 
prepatàtl con lana a iioh cotone sÌao0ni9r,provoiiièiL%l'1ÌàU^ 
Milano...^^.^^QM'PW'^'^^'J^ 8catpla,-:por,,fuori franco'^i'n:ttìttoiil:RagnoGent. 00,go-
una sòia aca^tbla, .Oent.,?^ p9^iP;ù'\aoàt'al8rtIVi,5S.50 alla scàtola Paracalli ott'^ug' 
nari Ii.'2.50 gli ovali. f'^rmacisaiGalleattriVìa, Meravigli, 24. 

WM. A d ^ 4 ^ ì ' à ^ ^ c Ì ^ i t i i ^ i Ì e r S S ' > l r , ^ a ^ i g « ^ 
tru^ione: unita ^^:;Snir ^^Jo| | | , :f:<>gav.^R^IJ^^-.v..^^^ ^ ^ 

.:CouU\o g U „ ^ C £ t . 3 : r ^ £ é t . @ ^ l e le 
anchrp'ep bigàttìérie — Prezzò;;qeaÈ.'"8p|a'lla scatola/ • 

_ XSL'SC» inodoro por distruggere.le CSS.XXXXGÌ. 
O e n t e ^ m y ^ ^ l ^ a s p , ,•- • i:.... ... , "^/^^^ •• ', • -̂

3E*ol*Tiri©3K'© vegetale contro, i £ S 0 3 r c l , . t C 7 X > i , 
altrì.anjtmali'di ^imlUnathra'-^^^^^^ 

' 3!!^3B. Ad ogaì'abàtplà.V, Wso và„unita dettagliata istruzione -^ Deposito 
fe4vendìt& pjjéssaUa/acmàcia fliìjCià^ via Meravigli n..24, Milano (scontò 
dVuso in commercio), „ , - ; • • . . ' 

ISi vende in PADOVA alle .farpaacie Rpberti Ferdinando, .;ii.;spa"mi, Zanetti, 
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,.,ì;,Piet^o le«^espe^3ii^e e le' inda^hf f^ie, '|a o à l ^ W M u # p e l 1870 ftiaira ìsoo 
depositi degli atriimonti. e macomnè più adattate per l'Alta Italia, " " , 

^**lidopositlsonorserapre;ap0rti;tjjjti8ìtator¥; e.!per- provvedereJ^^^^ 
,riparazioni'^e desiderabili modiflcazipai, la Casa tieue meccanioi inglesi ed italian 
.^dispdalzìoiie der^tìén&itteiiti. ^ ^ "^^ : ' ' ,;, ,;„ 
'^'Lairotturj^, il donsumo & il guasto di un pezzo qualunque di nna macchina sono 
Iparati, all'istante con pezzi di ricambio, 4i cuiUbbondainteniéhtè é'fopnitò'^'èini 
,deppsìtoJ'~'̂ -̂'''̂ n'''*'-*.-' „̂ • •; '•'"{ .... - , :, . 
., Por infwìmazloni; oetalog^M'̂ bd aÌtro,':dirigersÌ'airufflcìo della Caaa ' ìnBOl»0-
GWA, pS^i^a;^ "VHlorln.^n^^vnuelci* « a s a G r a n e l l o . - 24-128 
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IH-minerale questo medicamento riunisco gli elementi delle ossa e del sangue. Desso 
72^1 eccita Vaft)ettìto facilitàilà digestione, ^%e8S^^pj mali dì stomaco,:r^c|ì^lRSti 
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Il metoao pìtì^sicuro pel'Contribuente rè qùoìtm di'attenersi al dato deli*iìttina 
colonna, facendo p^sai^e, a pesp metrico, lUlgra^pdft iutrodar^l^ nel rooliao, 0 ri-
lasciandone per la tassa rina quantità pròporzioùata'alla cifra portata appunto 
dalVultima colonna. ' ^ * - ' 

Padova 1121 agosto 1870; i , û- •:-
IL SINDACO 

A. Menegh l ik l 

^ragief la cònvalescena^.^diffloili'ed ò utile tantoi ai ragazzi che, ai.Tecchì, poichò 
anzitutto è tonico ò riparatóre,Effoacia,.rapidità d'azione, perfetta tolleranza 

ciétTernna costipazione e.,niuna,azicme,pei:4dpnti, sono; i;.^ijtoli che impegnano i s ì -

1 f j ^ - ì . . ' r ^kV . 

FMdovii, i870. Presi, tip. SxoobenQ, 
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